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La nuova Direttiva Macchine
2006/42/CE del Consiglio del 17
maggio 2006 è stata pubblicata
il 9 giugno 2006 sulla Gazzetta
Ufficiale dell'Unione Europea
serie L 157/24; questo accade ot-
to anni dopo la pubblicazione
della Direttiva 98/37/CE e di-
ciassette anni dopo la pubblica-
zione della prima versione della
Direttiva macchine, la Direttiva
89/392/CEE.

=
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acqua calda alimentate con
combustibili liquidi o gasso-

~si) e 73/23/CEE (materiale
elettrico destinato ad essere
adoperato entro taluni limiti
di tensione), pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale dell'Unio-
ne Europea, serie L 220, il
22/07/1993.

va 89/392/CEE concernente
il ravvicinamento delle legis-
lazioni degli Stati membri re-
lative alle macchine, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea, serie
L 175, il 19/07/1993;

. Direttiva 93/68/CEE del
Consiglio del 22 luglio 1993
che modifica le Direttive del
Consiglio 87/404/CEE (reci-
pienti semplici a pressione),
88/378/CEE (sicurezza dei
giocattoli), 89/106/CEE (pro-
dotti da costruzione),
89/336/CEE (compatibilità
elettromagnetica),
89/392/CEE (macchine),
89/686/CEE (dispositivi di
protezione individuale),
90/384/CEE (strumenti per
pesare a funzionamento non
automatico), 90/385/CEE
(dispositivi medici impianta-
bili attivi), 90/396/CEE (ap-
parecchi a gas), 91/263/CEE
(apparecchiature terminali di
telecomunicazione),
92/42/CEE (nuove caldaie ad

UN PO' DI STORIA

Ripercorriamo brevemente la
storia e l'evoluzione della Di-
rettiva macchine in Europa e
in Italia. La prima versione
della Direttiva macchine
89/392/CEE del 14 giugno
1989 viene pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale dell'Unione
Europea, serie L183, il 26 giu-
gno 1989. Successivamente la
Direttiva Macchine viene mo-
dificata da ben tre direttive e
in particolare:

~. Direttiva 91/368/CE 'del
Consiglio del 20 ugno
1991 che modifica la" iretti-
va 89/392/ CEE concernente
il ravvicinamento delle legis-
lazioni degli Stati membri re-
lative alle macchine, pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea, serie L
198, il 22/07/1991;

. Direttiva 93/44/CEE del
Consiglio del 14 Giugno
1993 che modifica la Diretti-

Al fine di armonizzare in un
testo unico la Direttiva 89/392/
CEE e le successive modifiche,
il 23 luglio 1998 sulla Gazzetta
Ufficiale dell'Unione Euro-
pea, serie L 207, viene pubbli-
cata la Direttiva 98/37/CE del
22 giugno 1998.
A partire da questa data, la
prima azione, a livello comuni-
tario, volta alla modifica della
Direttiva Macchine è del 29
maggio 2001 con la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea della
"Proposta di direttiva del Par-
lamento europeo e del Consi-
glio relativa alle macchine e
che modifica la Direttiva
95/16/CE". Successivamente
troviamo la "Posizione comu-
ne 29 - 18/07/2004 Posizione
comune (CE) n. 29/2005, del
18 luglio 2004, definita dal
Consiglio, deliberando in con-
formità della procedura di cui
all'articolo 251 del trattato che
istituisce la Comunità Euro-
pea, in vista dell'adozione del-
la direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa
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alle macchine e che modifica la
Direttiva 95/16/CE", pubblica-
ta sulla Gazzetta Ufficiale del-
l'Unione Europea, serie C
251E, il 11/10/2005. Per quanto
riguarda, invece, l'impianto
normativo italiano troviamo il
D.P.R. 459 del 24/07/1996 Re-
golamento per l'attuazione
delle Direttive 89/392/CEE,
91/368/CEE, 93/44/CEE e
93/68/CEE concernenti il riav-
vicinamento delle legislazioni
degli Stati membri relative alle
macchine, pubblicato sul Sup-
plemento Ordinario della Gaz-
zetta Ufficiale n. 209 del
06/09/1996. Come si può nota-
re, tale decreto recepisce sia la
Direttiva 89/392/CEE che le tre
successive direttive che la mo-
dificano; pertanto, con la pub-
blicazione della Direttiva
98/37/CE non è stato necessario
il suo recepimento.

prevista per.,gli apparecchi por-
tatili a carica esplosiva: gli Stati
membri possono consentire
l'immissione sul mercato e la
messa in servizio di apparecchi
portatili a carica esplosiva per il
fissaggio o altre macchine a im-
patto che sono conformi alle
disposizioni nazionali in vigore
al momento dell'adozione della
Direttiva 2006/42/CE fino al 29
giugno 2011.

I "CONSmERANDO"

Il settore delle macchine, si leg-
ge nel secondo dei "conside-
rando" (ovvero la parte intro-
duttiva delle Direttive Euro-
pee che inquadra il settore di
applicazione della direttiva e
alcuni degli aspetti significativi
che la direttiva si prefigge di
normare), costituisce una parte
importante del settore della
meccanica ed è uno dei pilastri
industriali dell'economia co-
munitaria (questo aspetto ap-
pare immutato fin dalla prima
s esura della Direttiva Macchi-

e, ovvero la Direttiva
/392/CEE). Il costo sociale
vuto all'alto numero di in-

fi rtuni provocati direttamente
d ll'utilizzazione delle macchi-
ne può essere ridotto integran-
do la sicurezza nella progetta-
zione e nella costruzione stessa
delle macchine nonché effet-
tuando una corretta installazio-
ne e manutenzione (anche que-
sto "considerando" era presen-
te nella prima stesura, tuttavia
nel corso di questi diciassette
anni si è sicuramente avuto
modo di realizzare quanto sia
vera questa osservazione; in
particolare, solo con l'integra-
zione della sicurezza fin dalla
progettazione e dalla costru-
zione delle macchine è possibi-
le ottenère sia alti livelli di si-

DATE E SCADENZE
PER L'APPLICAZIONE
DELLA DIRETfIVA
2006/42/CE

La nuova Direttiva Macchine
"Direttiva 2006/42/CE del Par-
lamento Europeo e del Consi-
glio del 17 maggio 2006 relativa
alle macchine e che modifica la
Direttiva 95/16/CE" è entrata
in vigore il 30 giugno 2006 e
prevede che gli Stati membri
debbano recepirne il testo en-
tro il 29 giugno 2008. Le dispo-
sizioni in essa contenute diven-
teranno obbligatorie dal 29 di-
cembre 2009. Questo significa
che il periodo transitorio, ossia
l'arco temporale durante il
quale i fabbricanti di macchine
potranno scegliere liberamen-
te se applicare la Direttiva
98/37/CE o la nuova Direttiva
2006/42/CE terminerà il 29 di-
cembre 2009. Una deroe:a è

curezza, sia alti livelli di pro-
duttività). È possibile, inoltre,
migliorare le prestazioni in ma-
teria di ambiente, in particolare
per quanto riguarda la limita-
zione del consumo energetico,
delle sostanze pericolose, dei ri-
fiuti e delle emissioni (questa
sentenza, che era stata aggiun-
ta nella proposta di modifica
per sottolineare l'attenzione a
tutti gli aspetti legati alla tutela
dell'ambiente, necessari per
poter garantire il migliore im-
patto delle macchine nei con-
fronti dell'ambiente - fisico, ma
anche sociale ed economico -
nel quale dobbiamo vivere,
non è stata tuttavia inserita
nella versione definitiva della
Direttiva 2006/42/CE).
Il quinto "considerando" inse-
risce in modo esplicito, nel
campo di applicazione della di-
rettiva gli ascensori da cantiere
per il trasporto di persone e
cose.
Il sesto "considerando", inve-
ce, recita: "È opportuno esclu-
dere le armi, incluse le armi da
fuoco, che sono soggette alle
disposizioni della Direttiva
91/477/CEE del Consiglio, del
18 giugno 1991, relativa al con-
trollo dell'acquisizione e della
detenzione di armi; l'esclusione
delle armi da fuoco non do-
vrebbe applicarsi agli apparec-
chi portatili a carica esplosiva
per il fissaggio o altre macchine
ad impatto progettate esclusiva-
mente a fini industriali o tecni-. "
Cl... .
Sempre per quanto riguarda le
esclusioni dal campo di appli-
cazione della direttiva il setti-
mo "considerando" recita: "La
presente direttiva non si applica
al sollevamento di persone me-
diante macchine non destinate
a tale scopo...".
Il quattordicesimo "conside-
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lutaziQJ1e dei rischi (che andrà a
fare parte del Fascicolo Tecnico
di Costruzione della macchina),
la marcatura CE e la necessità
di implementare negli Stati
membri dei regimi sanzionatori
applicabili in caso di violazione
della direttiva.

IL CAMPO
DI APPLICAZIONE
E LE DEFINIZIONI

La nuova Direttiva Macchine
2006/42/CE contiene impor-
tanti cambiamenti già a partire
dal campo di applicazione (che
è quella parte della direttiva
Ch~ eve essere letta attenta-

me e per valutare se un de-

ter to prodotto deve esse-
re ana. zato secondo quella
specifica direttiva); in partico-
lare, vengono inseriti fra i pro-
dotti cui si applica la direttiva i
seguenti:. macchine;
. attrezzature intercambiabili;
. componenti di sicurezza;
. accessori di sollevamento;
. catene, funi e cinghie;
. dispositivi amovibili di tra-

. . .smlSSlone meccanica;
. quasi-macchine.

rando" recita: "I requisiti essen-
ziali di sicurezza e di tutela del-
la salute dovrebbero essere ri-
spettati al fine di garantire che
la macchina sia sicura; questi
requisiti dovrebbero essere ap-
plicati con discernimento, te-
nendo conto dello stato dell'ar-
te al momento della costruzio-
ne e dei requisiti tecnici ed eco-.. "
nomlCl... .
Il quindicesimo "consideran-
do" recita: "Qualora la macchi-
na possa essere utilizzata dai
consumatori, cioè da operatori
non professionisti, il fabbrican-
te ne dovrebbe tenere conto nel-
la progettazione e nella costru-
zione. Parimenti ne dovrebbe
tenere conto qualora la macchi-
na possa essere utilizzata per
fornire servizi ai consumato-
ri... ". A tale scopo necessaria-
mente deve essere rivisto e
modificato, da parte dei fab-
bricanti, il processo di analisi
dei rischi. Utile supporto a ciò
è quanto definito dalla Diretti-
va 2001/95/CE del 3 dicembre
2001 relativa alla sicurezza ge-
nerale dei prodotti.
Il sedicesimo "considerando"
recita: "Sebbene i requisiti della
presente direttiva non si appli-
chino alle quasi-macchine nel
loro insieme, è comunque op-
portuno garantire la libera cir-
colazione delle quasi-macchine
mediante una procedura speci-
fica... ". Questo considerando
introduce il concetto di quasi-
macchine che espliciteremo
nel successivo paragrafo.
Gli altri "considerando" sono ri-
masti perlopiù invariati, sottoli-
neando aspetti ormai noti quali,
per esempio, la sorveglianza di
mercato, la messa in servizio di
una macchina (con la proble-
matica connessa delle macchine
costruite per le fiere e le esposi-
zioni), i concetti relativi alla va-

Sono invece esclusi dal campo
di applicazione:
. i componenti di sicurezza,

destinati ad essere utilizzati
come pezzi di ricambio in so-
stituzione di componenti
identici e forniti dal fabbri-
cante della macchina origina-
na',

. le attrezzature specifiche per
parchi giochi e/o di diverti-
mento;

. le macchine specificamente
progettate o utilizzate per uso
nucleare che, in caso di gua-
sto, possono provocare una
emissione di radioattività;

. le armi, incluse le armi da
fuoco;

. i seguenti mezzi di trasporto:
- trattori agricoli e forestali
per i rischi oggetto della Di-
rettiva 2003/37/CE, escluse le
macchine installate su tali
veicoli;
- veicoli a motore e loro ri-
morchi oggetto della Diretti-
va 70/156/CEE del Consiglio,
del 6 febbraio 1970, concer-
nente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati mem-
bri relative all'omologazione
dei veicoli a motore e dei lo-
ro rimorchi, escluse le mac-
chine installate su tali veicoli;
- veicoli oggetto della Diret-
tiva 2002/24/CE del Parla-
mento europeo e del Consi-
glio, del 18 marzo 2002, rela-
tiva all'omologazione dei
veicoli a motore a due o tre
ruote, escluse le macchine in-
stallate su tali veicoli;
- veicoli a motore esclusiva-
mente da competizione;
- mezzi di trasporto per via
aerea, per via navigabile o su
rete ferroviaria, escluse le
macchine installate su tali
veicoli;

. le navi marittime e le unità
mobili off-shore, nonché le
macchine installate a bordo
di tali navi e/o unità;

. le macchine appositamente
progettate e costruite a fini
militari o di mantenimento
dell'ordine;. le macchine appositamente
progettate e costruite a fini
di ricerca per essere tempo-
raneamente utilizzate nei la-
boratori;

. gli ascensori utilizzati nei
pozzi delle miniere;

. le macchine adibite allo spo-
stamento di artisti durante le
rappresentazioni;. i prodotti elettrici ed elettro-
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secondo-. punto, pronto per
essere installato e che può
funzionare solo dopo esse-
re stato montato su un
mezzo di trasporto o instal-
lato in un edificio o in una
costruzione,

. insiemi di macchine, di cui
al primo, al secondo e al
terzo punto, o di quasi-
macchine, di cui alla lettera
g), che per raggiungere uno
stesso risultato sono dispo-
sti e c~mandati in modo da
avere ~m funzionamento

nici che rientrano nelle cate-
gorie seguenti, purché siano
oggetto della Direttiva
72/23/CEE del Consiglio, del
19 febbraio 1973, concernen-
te il ravvicinamento delle le-
gislazioni degli Stati membri
relative al materiale elettrico
destinato ad essere adopera-
to entro taluni limiti di ten-
sione: elettrodomestici desti-
nati a uso domestico, appa-
recchiature audio e video,
apparecchiature nel settore
delle tecnologie dell 'infor-
mazione, macchine ordinarie
da ufficio, apparecchiature di
collegamento e di controllo a
bassa tensione, motori elet-
trici;

. le seguenti apparecchiature
elettriche ad alta tensione:
apparecchiature di collega-
mento e di comando, trasfor-
matori.

non collegate alle macchine
per il sollevamento, che con-
sentono la presa del carico,
disposti tra la macchina e il
carico oppure sul carico stes-
so, oppure destinati a divenire
parte integrante del carico e
ad essere immessi sul mercato
separatamente; anche le im-
bracature e le loro componen-
ti sono considerate accessori
di sollevamento;
e) catene, funi e cinghie: catene,
funi e cinghie progettate e co-
struite a fini di sollevamento
come parte integrante di mac-
chine per il sollevamento o di
accessori di sollevamento;
f) dispositivi amovibili di tra-
smissione meccanica: compo-
nenti amovibili destinati alla
trasmissione di potenza tra
una macchina semovente o un
trattore e una macchina azio-
nata, mediante collegamento
al primo supporto fisso di
quest'ultima; allorché sono
immessi sul mercato muniti di
ripari, vanno considerati come
un singolo prodotto;
g) quasi-macchine: insiemi che
costituiscono quasi una mac-
china, ma che, da soli, non so-
no in grado di garantire
un'applicazione ben determi-
nata; un sistema di aziona-
mento è una quasi-macchina;
le quasi-macchine sono unica-
mente destinate ad essere in-
corporate o assemblate ad al-
tre macchine o ad altre quasi-
macchine o apparecchi per co-
stituire una macchina discipli-
nata dalla presente direttiva.

Nella definizione di "macchi-
na" vengono, quindi, inseriti
anche quegli apparecchi dedi-
cati in generale al sollevamen-
to di pesi la cui fonte energeti-
ca è di derivazione umana; il
concetto di "macchina finita"

. insieme \ ~ parti o di com-
ponenti, -~ cui almeno uno
mobile, collegati tra loro
solidalmente e destinati al
sollevamento di pesi e la
cui unica fonte di energia è
la forza umana diretta;

b) attrezzatura intercambiabile:
. dispositivo che, dopo la

messa in servizio di una
macchina o di un trattore, è
assemblato alla macchina o
al trattore dall'operatore
stesso al fine di modificar-
ne la funzione o apportare
una nuova funzione, nella
misura in cui tale attrezza-
tura non è un utensile;

c) componente di sicurezza:
componente

. destinato ad espletare una
funzione di sicurezza,

. immesso sul mercato sepa-

ratamente,
. il cui guasto e/o malfunzio-

namento, mette a repenta-
glio la sicurezza delle per-
sone, e

. che non è indispensabile
per lo scopo per cui è stata
progettata la macchina o
che per tale funzione può
essere sostituito con altri
componenti;

d) accessori di sollevamento:
componenti o attrezzature

La Direttiva 2006/42/CE defi-
nisce poi, in maniera puntuale,
i concetti di "macchina", di
"macchina finita", di "quasi-
macchina" e di "insieme di
macchine":
a) macchina:

. insieme equipaggiato o de-
stinato ad essere equipag-
giato di un sistema di azio-
namento diverso dalla for-
za umana o animale diret-
ta, composto di parti o di
componenti, di cui almeno
uno mobile, collegati tra
loro solidamente per
un'applicazione ben deter-
minata,

. insieme di cui al primo
punto, al quale mancano
solamente elementi di col-
legamento al sito di impie-
go o di allacciamento alle
fonti di energia e di movi-
mento,. insieme di cui al Drimo e al
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non presenta particolari dubbi
o problematiche mentre il
concetto di "quasi-macchina",
introdotto nella Direttiva

I 2006/42/CE, porterà molti fab-
bricanti a interrogarsi sulla
c:lassificazione dei propri pro-
lotti e a rientrare in questa

iptegoria se questi ultimi sono
destinati ad essere incorporati
o assemblati a una o più mac-
chine o ad altre quasi-macchi-
ne ,per costituire un'unica
macchina; sostanzialmente il
fabbricante, in base alla desti-
nazione d'uso della propria
macchina seguirà poi un diffe-
rente iter specifico.

CONCLUSIONI ne visto che il fatto di non
marcare CE un prodotto po-
trebbe non risultare gradito ai
fabbricanti e al mercato in ge-
nerale; secondo il nostro pare-
re, solo un'opera di comunica-
zione efficace potrà garantire
la corretta applicazione delle
procedure anche per le quasi-
macchine.'

Per la nuova Direttiva mac-
chine, Direttiva 2006/42/CE,
in sostanza, più che di una ri-
voluzione, come in molti altri
casi, si può parlare di necessa-
ria evoluzione: evoluzione
delle problematiche cui far
fronte ed evoluzione degli stu-
di specifici effettuati per mi-
gliorare le condizioni lavorati-
ve nei confronti delle macchi-
ne; l'unico aspetto che porte-
rà, molto probabilmente, qual-
che resistenza sarà, come sot-
tolineato in precedenza, la
questione delle quasi-macchi-

Massimo Granchi,
Roberto Granchi
mtm consulting s.!: l.
Monza (MI)

Hygolet s 2()(J() ElectIic è il primo sedile che garanti-

sce l'utilizzo del wc pubblico nella massima sicurezza

e comodità. Con la semplice pressione del bottone la

seggetta viene interamente ricoperla da una pellicola

plastica che viene sostituita automaticamente dopo

ogni uso, offrendo all'utilizzatore una superficie di

appoggio pulita e mai utilizzata precedentemente.
Hygolet, il marchio svizzero cono-
sciuto in tutto il mondo per questo

innovativo sistema, presenta la

sua linea bagno completa com-

prendente profuma tori, sanificato-
ri per wc a tempo, dispenser

sapone e carla igienica, asciuga-

mani in carla rinfo/Zata, una serie di prodotti destina-

ti in qualsiasi tipo di ambiente, pubblico e privato, dove

igiene e facilità di manutenzione sono necessità

imprescindibili (alberghi, aeroporli, ristoranti, studi
medici e ospedalieri, palestre, scuole ecc.).
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Per maggiori informazioni:
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